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COSTITUZIONE ROMANA 
.Art. FIL 

? m 

Da 

strato fedele , ed incorrotto; tiiplco 
trìgante, il concussionario 3 il dilapidatorâ'

che abbiamo riportato e da delle 
altri sublimi squarci delle Demosienichè 

he e private sostanze . 

arringhe facilmente si scòrge con quanta 
E qui mi si permetta di combattere un», 

proposizione che va insinuandosi a poco a 
libertà e chiarezza egli parlava al popò poco negli animi di molti cittadini come 
Jo , e lo avvertiva dei segreti'raggiri de una verità politica, e che in sostanza al
gli ambiziosi Magistrati oligarchi , che lo tro non è che un velo specioso onde si co
dominavano, e dei suoi pericoli .' Gii Ate pre la tirannica ipocrisia, 0 la ministeria

quel tempo a tal se le indolenza. I funzionari di un governo 
no d'ignavia e di corruzione , che Don pò nascente, si va dicendo , non devono esse* 

mesi erano giunti in 

/ 
terono eseguire con la necessaria prontez re attaccati negli sbagli che commettono, 
za, costanza, ed energia i savi consigli perchè i mal intenzionati si possono abo
del grande Oratore, ma se non valsero ad sare di quest'arme, e il popolo ignorane 
impedire la caduta di Olinto, e finalraen te , e sedotto da sediziosi ridami distrug
le la propria, ritardarono almeno Tuna e gerà in un punto T incominciata ^fabbrica 
l'altra della sua rigenerazione Esaminiamo un 

Felice dunque quella regione , nella qua poco questo punto d'appoggio, ed agitia
le il popolo è bene istruito sopra i suoi mo senz'amor proprio una causa tanto in
veri interessi, sopra i suoi inalienabili di teressante, che pure è la nostra, 
ritti, e sopra i raggiri liberticidi ed ego sarà continuato U. L. 
istici degr infedeli suoi rappresentanti . 
Quando egli è giunto a questo segno , for
se si solleverà fermentando , ed infiamman
dosi con subitanea accensione, ma in mez

GIORNALE ECCLESIASTICO 
55 Risposta al seguente quesito : 

ahi 
Citta 

Giornalisti Ecclesiastici che pensa

zo a queste terribili convulsioni nulla ha te voi di una giovane Monaca che $b; 
da temere il fico cittadino, e il magi bia fatta quella che ora chiamasi pro

S 
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fessîone religiosa j ma che dopo gualche ed è b introdotto da preti 
éftno , non essendo stata velata,protestas e frati ignoranti que Ita di pretendere di 
>se di nmaver fatti i voti y e chiedesse versamente i abuso che ila pòi fatto porre 
perciò di abbandonare il Monastero e di ai Vescovi poco meno che in dimentican
do» voler esser pia monaca? „, za totale la velazione delle monache, 
„ Rispondiamo che una tal. monaca, quando alTopposto avrebbero dovuto cons. 

non essendo stata velata, nèpercièaDia Carlo Borromeo osservarla e farla osservare 

t-c 

consacrata con quell'atto solenne , col,qua
le tutti i canoni dei Concili , e tutta la 

con1 tutta diligenza , e istruirne esattamente 
le monache» e specialmente quelle giova

Chiesa ha inteso di consacrare a Dìo e nr zitelle o vedove che risolvono di ab
di obbligare le monache all'osservanza der braccfare Io stato monacaîe. Perciocché 
voti monastici di* castità, povertà ec. essa siccome tanto ì vescovi che r confessori di 
può giustamente protestare di non avere monache sono in obbligo d' istruirle nei 
omessi t voti monastici*> ancorché abbia loro doveri y così sono in obbligo di am 
fatta quella che adesso chiamasi professio maestrarle nei lorodirittL Io mi sono tro
ne t e quindi è autorizzata a chiedere alla, vato presente a diverse alìocuzioni fatte da 
potestà ecclesiastica la dispensa dalTosser piti Vescovi" alle giovani ruonache neiratto1 
M 1 * • 

van za delle regole di governo \del mona di professare , e con mia sorpresa gli ho 
stero, e la facoltà, di uscir dal medesimo t* sempre intesi parlar di tutt'altroy fuorché 
ma non' può* dispensarsi,, né use Tré''da se dì questi oggetti, che sono più interessanti 
medesima senza violare, glj' stessi sacri ca di tutti gli altri . « . „ . Queste altro non^so
noni ,. i quali in seguito di quella profes no che poche conseguenze tratte da una
sione esigono che essa rimanga in mona lunghissima e ben ragionata discussione » 
stero > e che ne osservi le regole... Rei inserita nel foglio del sudd. Giorn. EccL> 
sono di criminosa trascuratezza quer Ve che in questa nostra stamperia si sta com
■scovi e Sacerdoti che omettono^ cotal so ponendo per sab.pros. :• dove colla maggiore 
lennità (della velazione ) y pési prendono evidenza apparisce la verità delle medesi
cura, di ben istruire le vergini ô  vedove me appoggiata sempre al dottrinale di mal
che professano qualche istituto1 monasti ti Papi y e Conci!] , ç d'altri .scrittori d'uri; 
co1»•...Ed' ecco, perchè i Concili voglio
no' che non si precìpiti;la velazione^ ma 
che si faccia con tutta maturità', e conx

eminente santità e dottrina 
L rf 

D un que i l G itf r naie E e < 
Q^ 

41' 

) 

stico ( .no.» 
parte tutte 

piti gli anni venticinque * « • V il Concìlio le brighe dei giansenisti, dei molinisti eç» 
di Trento permette che una monacai fa e ultimamente ridotte a pettegolezzi j. tutte 
eia la sua professione dopo aver compiti le questioni della grazia, della predestina
gli anni sedici di sua; età* e che non pos zione ec * inutili per gli ecclesiastici, e 
la farla se non' un anno dopo aver già ve perniciose per il resto del popolo che non 

ito: l'abito monacale. Si osservi pero che le intende j tutte le esagerazioni della pò 
âUorquandb il Concilio stabilisce ciò'non testa ecclesiastica r !e quali altro in somma 
parla affatto dei voti'* ma parla unie a men non .erano che adulazioni della fu; corte di
te detrobbligo che porta: séco» tal profes Roma ec.ee. >■ incomincia una volta a tratta 
siane, delFosserv^nza cioè deile regole del re delle materie che; illuminano le cqscien 
monastero in Cui ha >professato . . . . Sino ze ? interessano' direttamente la Società" > e 

J j i i r .. 

a quel punto ( della velazione) intende che fa 
Î voti^soìentn non sieno mai stati fatti. . . cr 

im 

N 
Prima dì 'quell'atto la Chiesa non ha mai g]i'estensori ecclesiastici, adesso; che han ri 
inteso che una monaca fosse legata solen d costi «a 

nemepte all'osservanza delvoti .monastici ; tuite grincoraggiscano » • 
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P R O C L A M A 
In estcuziene delPÀrtkclo 368. della CQitituzio

ne della Repubblica Romana, il generali 
dell*Armata Francese in Roma* nomina i 

5> Terme Wiìelwrt Michele Lilio > 
H7 

• , v 
CUtadini infrascritti per scomporre le autorità 
denominate nella lista presente ; 

ASSESÓRl, SCRIBI E COMMISSARI DI 
PULIZIA DELLE SEZIOlSlì DI ROMA 

3) M.GianfcoIo Asstssori Ignazio Sanità Colonna^ 
Giuseppe Pepej 
Luiggt Frasinellij 
Giustino Calassi, 
Scriba Napolionï ^ 
Commissaria di Fclìzia Pellegrini « 

.Filippo Moronï, 
Luigi Cazzali 5 
Tommaso Paticchi» 
Scriba Francesco Jiartolïj 
Commissario Carlo Seri. 

■ h ■ 

3, Suburra Pretore Francesco JFornar 
in ^ece di Franc. Ferrari y 
Assessori Benedetto Macìuchij 
Francesco Arìoldi* 
Ascanio Buxj , 
Giuseppe GarimasI, 
Scriba Gio. Battista Palombi, 
Commisssario Bartolomeo 3?\ncd\oàtì * 

j 

1 
» 

3S Pompeo Asussori pio.DomenicoBiancìardi^ ?, Campidoglio /fn«jwi piov?nni Cherubini 
Àìigclo Ratti, 
Paolo Antimiani, 
Giulio Cesare Beffa, 
Scriba Giuseppe Gnidij 
Commissario Pompeo Greco,. 
*, M. Vaticano Assessori YìncciìzQ Jiffilcì p 
Muzio Cinughf, / 
Luigi Biondi, 
Luigi Neri^ 
Scriba Antonìanij 
Commissario Alessandro Sterbiftu 
3, Panteon Assessori Caxnillp Pocobelli^ 
Alessandro Massaruti > ■ 
Cesare Sebastiani, 
Antonio DanRoy, 
Scriba Ficorilli, 
Commissario Antonio Paguoacelh* • 
3, Bruto Assessori Alessandro Gerardim> 
.Gio. Batista Ciabatta, 
Ciò. Battista Visconti» 
.Giuseppe Putignani » 
Scriba Salvatore Paparozzï, 
Commissario Francesco Lepri t 
3, Flamjpiio Assessori Francesco Ricciotti* 
Scipione d3 Egli effetti, 
Giuseppe Baderiai * ' 
Vincenzo Remoli Candiottì, 
Scriba Luigi Berardi, 
Ccmmlssario Domenico Croce • * 
3, Campo Marzo Assessori Giovanni Latini 
Giuseppe Cancelli, 
Eusebio Cecconi, 
Luigi Pieratti, 
Scriba Cesare Casini, 
Commissario Carlo Salvator/. 
„ M.Pincio 'Assessori'Gio* Battista Joriani^ 
.Olimpiade Carocci, 
Giuseppe M* Combi, 
Gio. Crisostom* Mandolesi, 
Scriba Francesco Noja , 
Commissario ïlario Cen^ • 
,> M. Qiurinale Assessori Domenico Monti 1 
Francesco Rossi, 
Domenico Sinceri, 
Francesco Amici, 
Scriba Giuseppe Ricci, 
Commissario Filippo Gravina • 

$ 
+* 1 

* 

Francesco Badosse, 
Cammillo Palombini, 
Antonio Giorgi, 
Scriba Giuseppe LiverzianF, 
Commissario Pietro Briotti • 
Segretario del Grandi Edili Pubblio Serpieri 
Edile del 2. Circondario di Koma 
In vece di Guido Lante 
Gio: Battista Spada 
]Lz Biblioteca Vaticana , l'Archivio, fià il Museo 

\ 

* u 

saranno riuniti . 
Bibliotecarj ■( P a e t a n 0 M a r I n i 

\ • • .  • • • * 

Custode • . . JRinaldo Santolont 
SottoCuctode Domenico Silva 

1 H 

Errore di Stampa 
Nella legge sull'Organizzazione ,deì Tribunali 

Articolo i2i« 
in vece di 2000 Miriagrammi 
leggete JIIOO Miriagrammi* 

Il Generale dell'Armata Francese 
Gouvion .St*. Cyr 

1+ 

NOTIFICAZIONE. 
Tutti gP invidili delie Autorità ÇoslituftedeN. 

*le. tre Municipalitk di Roma , come anche quei? 
li de i Dipartimenti, che troyansi qui presen
t i , Prefetti Consolari, Ammi.nistsatori , Gran
di Edili, ed Edili,, sono invitati a .recarsi do
jinani zy Germiìe ( 14* Aprile v. s, ) alle 
Stanze del Ministro dell3 Interno alle ore die
.ci di Francia per essere tutti istcilatì nel loro 
impiego; e spediti ad occupate il loro posto, 
per unirsi a quelli, che sono stati già auto* 
xizati in tutti î Dipartimenti della Repubbli
ca t Cittadini, affrettiamoci a realizare e le spe
ranze del popolo sovrano, che aspetta con 
impazicHza il felice Regno della Legge . 

Roma'»*.* Germile Anno y i . dell'Era Re

*.*r--

pubblicana Camillo Corona 

Il Comoì^to al popolo ïtotnànê 
.Cittadini, mentre il Genio delia Repubblica Ro

mana è tutto intento a proteggere .con una ma
no r innalzamento del grande .edificio delia no
stra libertà, e con l'altra a troncare la testa dell* 
Idra Aristocratica j quetto mostro orribile mori

S 2 , 



tondo rialza quella della speranza, ed avvelena di S. Andrea della Vallea 
ftffcorh le sorgenti della nostra felicità; , la Caba

la» l ' i n t r i g o , i raggiri le sopravvivono. Profit

4 « 
Francesco Mutarelli Speziale vicino alle / caae 

bruciate al Corso • 
Alessandro de Cumis a Fontana di Trevi tra tando della confusione, in cui ci avca immersi 

il croilamento del vecchio edificio, prende esso il saponajo, e lo Stagnaio 
ïa maschera del Pattrfetismo per ingannare la'vi'n Tommaso Bouchard Librajo al Corso vieino a 
gilanzA delle autorità cost i tui te . 

Ad esclusione de'veri Patriottì si, sono intrusi 
S. Marcello » 

!r. 

Antonio Granchi» che si troverà nelle ore sor» 
tiegl 'impieghi subalterni Uomini macchiati di tût*. pracccnnate dal Cittadino Mutarel l i . 
ti i delitti delTantico governo. Qjiesti, oltre 

t 

Todio e terno , che hanno giurato alla Democrazia, 
portano nel cuore la speranza della vendetta : e 
^utte le loro operazioni tenderanno alla disorga

jiizzazione » ed all 'anarchìa, che noi abbiamo giu

rato combattere • Ipocratt della libertà essi sa

ranno tanto più pericolosi > quanto che coperti 
del manto Repubblicano , il loro tenebroso ope

rare porterà colpi più sicuri e funesti alla causa 
deU'umanità « Per ovviare a conseguenze sì or

cibili > « P e r H o n « S 5 c r e costretti a macchiare 
col loro sangue impuro i bei giorni della pascen

te libertà > occorrono de* rimedi pronti e s icur i , 

Li 2c?. Getmilt Anno VI* Repubblicane ' 
Il Presid, dei Consolato G, de Matb&is • 

w 

Questa provvidenza è stata presa in vece di 
una Commissione rivoluzionaria già progettata nel 
Tribunato . Avrà ella il medesimo effetto ì 

In conseguenza di questo Proclama che 
onora l'energico patriottismo dei nostri 
Consoli è uscito il seguente 

»4vvi$o ai Patriotti. 
I Commissari deputati alV esecuzione del Procla

ma pubblicato dal Censoìato Romano li 2$ Ger~ 

II 
* , „ M & _ ^ A^***» ' \ • mil* anno V]\ Repubb. bramano di adempire ai Io

Consolato Romano mem»re de sacri doveri , ^ . . j n v 

t 

€ delle promesse fatte sull'ara della Patria , do

vendo in adempimento delle istruzioni ricevuto 
re dovere con quell'imparzialità ed amor della Pa~ 
tria che solo dee dirigere le operazioni d'ogni buoft 

yencu 1» « u v  y » * r Cittadino . Ess inoltre desiderano di togliere quaUm 
«ìaTommissari de Potere Esecutivo della Repub ,. . . . . ; n . .. ò ,l 
■tia uommiabdij uw . , „ , » . ; atte sospetto di parzialità, e d ingiusta preferenza 

confermare, e provvedere ai su £( , r , ^ , „ . . . . r 1, . blica Francese 
^detti impieghi, adotta le seguenti misure , come 
3e più efficaci ad allontanarne ì nemici delia Re
pubblica , e gli uomini indegni di servir la . ' 

/ / solo timore > che Vanii tizia istessa non. gV ingan

ni nel hr9 privato , facendogli ammettere per vero 
Patriottismo ciò che non ne ha altro che la maschera 
gli ha indotti, previo il consenso del Consolato■, 

L Scealie e nomina sei Deputa t i , de quah è . j . , ^ .  . , r. j  ' . + J . I 
*• o v ^ . . . M I . , ad adunarsi tutti insieme declinando m questo dal 

ad esso noto il Patriottismo* il t a l en to , e io zg n ? 1 t J 1 7 t<\u* ts** 
«M 0*0 "w s s. Proclama snd* che dava ad ognuno la facoltà di far 
lo per la Patria • 

I I . Questi esamineranno il Civismo > la capa

cità) le cognizioni de'Cfttadini, che dovranno 
essere o elet t i , o confermati dal Consplat© » 

HI» In conseguenza ogni Cittadino ansioso di 
servire la Patria è invitât© a portarsi dai sótto no

minati. Deputati nel luog.o indicato > ed alle ore 
prescritte per dare i loro nomi , ed esperte le lo

ro richieste * acciocché possa ognuno essere desti

n a t o air impiego il più adattato al cuo genia , ed! 
alle sue cognizioni. * 
"i IV. A tale effetto verrà rilasciata a ciascuno 
mns carta di aprovazioire » iù cui si spacificherà 
f impiego che richiede , ed al quale sarà giudica

to idoneo ; e ciò si eseguirà finché vi saranno 
luoghi vacanti , o da vacare, per occuparsi a 
disposizione del Consolato. Servirà la carta per 
presentarsi alle Autorità costi tuite, dalle quali 
dipenderà la scelta e PApprovazione. 

V, Per comodo di tutti si destinano le ore 14, 
*'■ ï1? della matt ina , e 2 Ï , e ÌZ dopo ri pran

20 ; e e id* per giorni cinque da incominciare dal

ia data del presente avvisc) ; con che debbano 
far passare immediatamente le earte al C rasoi e 
Angelacci , elve s ' incarica di presentarle al Con
colato» 

VI I Cittadini destinati a ricevere Ï Patdot t i 

li 

re tali esami privatamente nelle proprie case . Han

no di pin risolnto che nessuno di essi possa riiascia

te attestati di Patriottismo ad aìctm concorrente ben

ché pienamente & Itti cognito : sicuri che il vero e 
deciso Patrio ito animato da sentimenti così gimti 
sarà il primo a settomeitersi di hnon grado a tali 
esami per il bene della Patria . 71 suo buon e$em~ 
pio toglierà in tal guisa ogni motive di reclamo now 
sol» agli Antidemocratici i ma ancora ai PatriotU 
di un giorno • Ayvtrtono , che le autorità costitnite 
nelPincaricarli di tali Deputazione y non hanno art* 
to in mira di voler ricompensare il solo .Patrioiti" 
smo degli indivìdm 9 ma bensì il bene sacro delia 
Repptobhììca , il di cui servigio esige nn Civismo p. 
ro j e disinteressato insieme ai talenti eh cognizió

ni necessarie a ciascun impiego , Il vero Patriotti» 
smo non vende i sttoi servig) ma ne fa un dono ge

neróso alla Patria . Egli sdegna di rammentarle ìe 
pene ti mali sofferti* La sola ambizione di sacrifia 
carsi di nnovo per essa to porta a ricercare impie

ghi pronto a cederne il posto a chiunque fosse pih 
utile di Ini alla Patria, ben sapendo che il tneriio 
ed i tal enti s&no la sola linea di damar e axions che 
distingue V uomo dalV uomo : dirersamtnte il Jtiwn 
Repubblicano diverrebbe w* vile mercenario elavirth 
si cambierebbe in vizio . 

Animati da tali principi san» invitati i contortene 
+ 

ti 4 pfese&tafsi con mia ProMemoria, ove sia sfeci
Pietro Guerini incontro ai Palazz© Boria al ficatò nome > cognome, abilita, e impiego, che desi* 

Corso sopra 11 Notajo . 
ê w . _ 

derano, e le prove del patriottismo certificate aim* 
** T 4 

, ,f Jacouceï sopri il CoTutaJo sil i portkjclls „ , da dtu PatriQtti, 'sogniti Ai Deputiti.. 
. 1 
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'M* fin*tfognì : séant a sì affigge Y annt> i nomi di ménte» cA I dbccetftto . l a medesima pro 

quei che si saranno presentati, e per due giomi sì pone il seguen te : sono eccettuati dal ser 
terranno a puh vista, acciò ognuno possa esporre ^.^ p j ma daUa / t f „ a / f t / / i H 
di Commissari quelle eccezioni che riguardino o de fatti /r ^ # t *> m 
fyhttat) alPatriottismo o nlh bnona Morale. Passati i uteri non giomalhn domicihati da o mete 
due giorni mn vi sarà Inogo a reclami* In quest'occa in Roma. Picrclli Oppone", tua SC i noti 
sione averta ciascuno che la legge, la quale puni cittadini domiciliati potranno esimersi da! 
see il Calunniatore, lo fa responsabile di qualunque s e r v Î B Î 0 personale pagando la tassa , molti 
inziitsta accusa* « ■• . • i 
■ I Commissari defumi terranno le loro sedute ah P « godere di tal esenzione trûlafictcranno 

le ere prescritte nel Proclama sud. nelle Camere stt d'ascriversi fra i cittadini , tanto più che 
priori » della Casa abitata dal cit.ViccGercnte* ciò è in lor liberta secondo l'art. Vi. della 

Dopo la Costituzione, e i e leggi orga Costituzione: onde sembra meglio omettec 
Biche ecco le vere basi della pubblica fé l ' a r t i co lo . Gaglioffi risponde. La Costitu

Hcità . Con questo avviso i Deputati giù zione accorda ai cittadini dei privilegi 
stificano sì la scelta che di loro è stata che non saranno posposti al leggiero co

fatta, come la purità e rettitudine delle modo deliesenzione. Se alcuno giungesse 
loro intenzioni . via preferir questo a quelli , molto pfù pre 

Viva i Consoli della Repwb. Rom. » e ferirk'ai medesimi V esenzion delia tassa 
i; Deputati delle prove cìviche. J L 

V 

'K ■ ' / L 

TRIBUNATO 
Sedata XX. dei 24 GerwHe 

e della persona . Si propone > ed è approvato 
Andiamo avanti . Gagiiuffi. Se non sono 
esentate dalla tassa le autorità costi tui te , 
alle quali dalla Costituzione si vieta il 
servizio personale » molto meno devoiio 

Si legge la risposta del Consolato al essere esentati gli assenti per pub. missio* 
inessaggio del Tribunato inviatogli ai 21 ne ; onde in vece delle parole quando non 

ita per pub. missione si ponga anche per pub. 
muionc . E'adottata !a modificazione* Fe« 

gerhìile per invitarlo a vegliare sulla pub. 
economia contro il dispendio superfluo che 
s'imputava ai ministri subalterni . Nella deli aggiunge. La tassa proporzionale fra 
medesima si nega il supposto > e si assicura sc. ? , e ba. $0 che in detto articolo ini* 
che le spese fatte finora non sono che le ponesi col riferirsi all' art. X, è arbitra

necessarie^ ne oltrepassano i 15 00© scudi ria perchè rimessa senza precisarne la nor* 
di cedole . ma al consiglio amministrativo; ed ingiu

Indi si riassume la discussione dei ri» sta perchè quello che ha 100 dovrebbe pa~ 
ittanenti articoli del progetto sull'organiz gar 30 e quelloxhe ha 100 000 dovrebbe 
zazion della G. N. sedentaria ( pag. i$j>) pagar 3 0 0 0 0 , ma pure non pagherebbe 
Incominciando dal VI. tiranesi . Siccome più di $ c o ; e molto più ingiusta va a di. 
in quest'artic. si parla di quelli che hanno venire ora che sono compresi nclP artic. 
domicilio in Roma , adesivamente ai due pri anche gli assenti per pubblica missione. 
mi articoli , dai quali sono stati i medesimi Martelli. Da quei che per ragionevoli coni

esclusi, cosi convien quivi porre l'articolo binazioni non posson prestare il servizio 
per gli esteri domiciliati che nella prec. personale , la legge non deve esiger più 
seduta era stato promesso . La sicurezza dell' equivalente , cioè di ba. 30 che sono 
e la tranquillità pub. sono i vantaggi della 
G. N. e di questi profittano anche I seni

plicemewe domiciliati • Pierelìi. Se essi garsi? Piertlli. l i d i più serve a supplir* 
dalla v ostituzioue non sono inclusi per alle gravi spese occorrenti per la G. N , 
giusti riguardi fra i componenti della me Per quest 'oggetto la tassa proporzionale 
desima, non è però che debbano andare è adottata ancora dalle altre repubbliche. 

V intlennizzazione dei fazionieri. Pagando 
di più a vantaggio di chi dovrebbe ero

esenti dal contribuirvi almeno coli' cqui iffi. Alle spese deve supplire il te* 
ralente • S'incarica la commissione del soro nazionale. L'esempio altrui non è 
prcs, progetto a formare 1'articolo conve T infallibile norma delle nostre operazioni 
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La P opotîïonale h îtigîuita assola- bile anch'essa nel caso presente. Masi* 
tamente e deve limitarsi alla sola ordì- E po i , la prova del dolo sarebbe quasi ini-5 

nar ia . Articolo VII. Riguardo all 'ecce- possibile quando si volesse adottare la di-
alone degli impotenti per abituali o tem- stinzione indicata > e resterebbe per ciò 
porance indisposizioni, rileva Pierelìi . Se sempre campo a colluder la legge . E'con-
si son condannati i ricchi a pagare la tas- veniente abilitare i medici della cura a 
sa quando son vecchi , perchè non si deb- fare i certificati, ma questi vengati mu-
bono condannare quando sono impotenti 
per abituali indisposizioui ? di più se gì' 

niti dalla firma del Medico della Sezione* 
Cambini. L'infermo dunque non gli avrà 

indisposti temporaneamente sono esentati giammai, perchè il medico della sezione 
ancor dalla tassa succederanno infinite col- non vorrà compromettersi . Masi declama 
lusioni ; gl'indisposti abitualmente com- contro la pena pecuniaria, accusandola d'an-
pariranno di esserlo temporaneamente , al- tirepubblicana, e vorrebbe la pena corpo-
meno per un certo tempo, e la legge sark rale ( ebe in c-uesio caso sarebbe più antirepub* 

D » \ del perciò trattarsi dei pan e 
1'una e 1' altra sorte d'impotenti .* Si pro. 
pone di modificare questa i . parte dell'art. 
ponendo che i sud. saranno dispensati dal 
servizio personale ma non dalla.'tassa, ed 
e adottata ta modificazione. Quanto alla 
II parte Gaglinffi vorrebbe abolito Partie. 
perchè essendo gP impotenti soggetti alla 
tassa equivalente , meno saranno i delin
quenti 5 nessun danno perciò si .risente 

blicana)* Ma Pierclli nega che la pena pecu
niaria sia antirepubblicana , e ne adduce in 
esempio la Costituzione che P inflige alle 
Autorità Costituite . Si propone in seguita 
la riforma dell'articolo ed è adottata ne' 
seguenti termini . ®jhtelli (he saranno rico
nosciuti impotenti per le loro abituali o tem-* 
poranee indisposizioni saranno dispensati d&f 
servizio personale della guardia ma non dalla 
tassa . / / medico e chirnrgo della cura potrà 

dal pivbb. Ma Giccolini lo sostiene dicendo rilasciar P attestato della malattia tempora-
che è grave danno il togliere alla rcp. un di- nea o abituale . Se gli attestati giurati sa* 
fen-so-re . Martello vorrebbe che la facoltà ranno dati indebitamente ; il medico o cbirur* 
di dare i certificati fosse estesa a tutti i go sarà condannato, alla pena pecuniaria di 
medici. Gagiiuffi vuol mitigare la pena di dì sc. aj . S'insiste per accrescer l i pena 
chi gli accorda indebitamente. Corona vuol dei recidivi, ma fa riflettere Masi che la? 
togliere la penale pei recidivi. Moki però pena è abbastanza grave per impedire la, 
rimarcano che. la moltiplicita di chi ac- rinnovatone delle mancanze, le quali se 
cordi i certificati facilita .la collusioni , succedessero s'impinguerebbe la cassa a 
che la pena non deve esser si mite per- vantaggio della Rep. : oltre che il giura-
che sia di remora alia delinquenza, e che mento è un'altra garanzia. Si chiede poi 
il recidivo è .più colpevole . Cambini ri- la penale contro chi si prevalesse d' un 
flette che de'mali esterni può giudicare indebito certificato ; ma questi , replica Ga-

gUttffi, ha già una pena aelP indennizza ogni medico, ma deli' interno giudica ben 
solamente il medico della cura ; onde non zione . Con tutto ciò vengono aggiornate 
quello della Sezione, ma quello della cura queste due domande. /$rt. PIÎU E'appro-
dovrebbe essere autorizzato a far gli atte- vata la I. parre nella quale sono esclusi 
Stati . Inoltre le pene devono esser pro- dal servizio personale i domestici . Quanta 
porzionate ai delit t i , ed è più grave colpa alla seconda Danzctta chiede che tolga-
quella che proviene dal' dolo, minore quella sï P espressione i loro padroni , perche 
che deriva dalP errore , nessuna o non del antidemocratica. Si toglie di fatti , ed e 

sostituita Paîtra quelli ehe li ritengono delinquente quella che procede dall 'igno
ranza : onde parrebbe opportuna modificare Quindi oppone Gagiiuffi. Sembra troppo 
£Oii giusta gradazione le pene . Taurelli. gravoso obbligare i cittadini a soddisfare 
Ma l 'ignoranza del proprio officio è un la tassa' per un domestico che spesso ri-
del i t to , particolarmente nei medico; e tengono per necessita j chi ne ha più d'uno 
l'errore non deve supporsi , anzi è puni- dimostra d'essere ricco , e può ben contri-
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toïre. Suggerisce pertanto Moroni di porre în sempUceJspezione per rîconoscere i cer-
fine di esso sono eccettuati dalla tassa quelli che 
ne. ritengono un solo ^ ed è adottata la mo
dificazione. Artic. IX. Guerra. La Legge 

tificati precedentemente indicati, e pro
porzionare le tasse . Gagiiuffi rinnova le 
obiezioni fatte nclP artic. 7- contro la 

che ingiunge a tutti di farsi scrivere fra tassa proporzionale d* indennizzazione , di
otto giorni ntì registro civico è contraria mostra l'inutilità del consiglio indicato 
all'artic. 4. della Costitrnione , perchè la dopo che si sono abilitati i medici di cu-
prima obbliga e la seconda lascia in liber* ra a fare gli attestati, e domanda la cas
ta , onde tolgasi almeno la parola civico, sazione di tutto l'articolo. E" decretato * 
Pierelìi* Il registro civico non ha luogo, Piranesì domanda se possa, inviarsi il mes. 
ma il solo ruolo della G, N. Si riflètta, saggio al Senato colla risoluzione. Pierelìi 
che gli articoli del progetto parlano di oppone che la medesima è contraria alla 
cittadini e non cittadini, esteri e domici* Costituzione , e protesta non esser luogo al 
Jiati ; ma i cittadini non esistono senza il la spedizion del messaggio al Senato, per 
registro civico: in conseguenza non si può che il progetto è tuttora mancante di al 
di presente formare una legge organica per tri articoli , tra i quali la destinazione 
la G. N. Si aggiornino tutti gli articoli, dei comandanti generali a forma dell' ar-f 
e si autorizzi intanto il consolato ad orga- ticolo rn6 della Costituzione , da cui h 
nifczare per modo di provvisione la G. N. , proibito che un solo cittadino comandi abu 
obbligando tutti gli abitanti di Roma al tualmente in un dipartimento la G. N. se-
servizio, o colla persona, o con una tas- dentaria. Gagiiuffi per altro risponde ad« 
sa. Si propone P istanza per Paggiornamen- ducendo in contrario delle ragioni analo-
to della risoluzione, ed è rigettata 51 ghe presso a poco a quelle da lui ripro-
proponc però Pordin del giorno e si cas- dotte nella discussione del 1. articolo , on* 
sa la parola civico. La penale delPart. ix. de proponendosi d'inviare il messaggio al 
Contro chi omette di scriversi nel registro Senato colla stabilita risoluzione , vien de-* 
ì eccedente , dice Riccardini , poiché cretato . 
P omissione può essere ancor senza col
pa . Si riduca piuttosto dai j giorni di Sn 

Non riportiamo la correzione del discus 
P ha vo 

detenzione ad un solo. SI adotta la mo. i u t 0 approvarlo. Del rimanente, così al 
la presenza del popolo si vengon -forman
do le leggi dai nostri Tribuni. Se a talun 
sembrerà che ci siamo soverchiamente al-

processo ver^ iungatì nel far Pestratto del 
baie : HOÌ gli risponderemo che tali pro
cessi posson molto influire a penetrar nel
lo spirito delle leggi, a meglio interpretar 
le e c . , e che il Monitore si scrive singo-

R R 

dificazione, e resta approvato Particola . 
Moroni richiede l'esenzione pe'xnedici , chi
rurghi, e professori di pubbliche scuole, 
promesso nella preced. seduta , e si ag
giunge il seguente articolo. Sono eccettua
ti dal servizio personale della guardia , ma 
non dalla tassa , i medici , i chirurghi , e i 
professori delle pub. scuole. E' approvato • 

^minori domanda pur P esenzion della 
tassa pei vecchi e ammalati poveri , e si larmente per uso 
a ggi u n g c : *vn0 eccettuati anche dalla tassa 
tutti i poveri ammalati, e i vecchi poveri y 
purché abbiano un attestato della 1er povertà 
dal Minhtro dì Polizia . E'approvato. Con
tro l'ultimo articolo obietta Riccarâïni. Nel 
Consiglio amministrativo non deve entrare 
né medico , ne chirurgo , né capo di batta* 
glione, poiché i primi non v'hanno che adisca a g l i 'intimi del Senato .Guerra . Non 
fare, e Pattro essendo dello' stato mag- v* è alcuuo che non ubbidisca. Colli 
giore deve star per il fisco. Lamberti. Il Ciò non esclude che non si debba pren 
sudd. consiglio non è di guerca, ma di der possesso. Neil7 eseguir la mia cam 

SENATO 
Seduta X. dei 18 Germìle 

Sr propone di prendere il possesso del 
Caœpidaglio1 per evitare P inconveniente 
che altri comandi nel recinto, e non ub--

» 

• * • 
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missione per ' d 
Senato seDDÎ dai Commissari Francesi che 

recinto deì r\ rkm memòria d* un Sisto V 
-t 

seppi 
ne d 
i 

prender form possesso 
che si fece strada al dispotismo e alla ctu^ 
deità eon i fulmini deU' inquisizione ? 

srchè questo ' non può prendersi al pre- comprò i tesori lasciatici colle lacrime 
•sente? Benedetti appoggia il sentimento di dei sudditi, ai quali impose 40 nuove 
Colli, sebbene per altro propone di pren- gabelle 
der d. possesso sen£a formalità . Colli. Do-

am 
quando sono attaccate ) ; del mercimonio 

vendasi prender in pubblico , sarebbe fatto da Leone X sulle indulgenze ; del 
questo un moltiplicar gli enti senza neces- diroccamento del Colosseo, rispettato fino 
sita . Benedetti. .Per prenderlo in pubbli- dai Barbari, dell' ingiusta guerra con i 
co conviene aver gli abiti. Colli. Il pos- Farnesiani, e dei tesori barbaramente pro
gesso si deve prender da noi, e non da- fusi pe'suoi nipoti da Urbano Vi l i ; dek 
gli abiti. Brizi * Al nostro oggetto non le soverchierie ed usurpazioni di Paolo IV 
si richiede pubblicità. E'decretato dunque di di cui è ancor fresca la memoria? Edo* 
prenderlo in forma privata , ed è decretato vrem noi conservar queste statue, che M 

f< 
ebbene fi demolir non pregiudica alP interesse , e 

giova alla politic-?? Se si,.lasciano ora in-' 
tatte le statue de'Keroni, è perii pregio 

tribunizia delPantichità e della mano che le scolpì . 
nto dei de- Ma a tempo de' loro antichi successori 

biti contratti prima dell'ultimo editto del non vìssero se non sepolte nell 'oblio. 

Seduta XL dei 22 G ermi le 
Si approva la risoluzion tr 

pag 

P ) 
Nella ngencrara Francia non v' ha una 
statua dei tiranni che v' hanno reenato . 

la deraònetazion 
Indi si torna a pa 
dosi la questione 
molite o intere . 
movere mutilate; ciò non è di verun di- n o , e l'acquirente abbia solo i mozzi 
spendio ; poiché dovendosi vendere , il busti e la pietra che ( se non riducasi in 
compratore fa conto del marmo e non del gesso ) potrà servire alla formazione di 
lavoro. Il pregio e la rarità di esse pò- vive e parlanti immagini. Dunque si demo* 

E noi la perdoneremo ai Papi , di cui più 
Benedetti. Si debbon ri- profonde sentiam le ferite? Si demolisca-» 

trebbe farci d 
• * 

sulla loro demoli- liscano. Brìzzì. Si obblighi l'acquirentea 
mozzar loro le braccia e la testa ( cioè a 
ghigliottinarle) . Il Presidente propone se le 

; né statue debbano , o no vendersi coli' ob** 
lo spirito e Peccellenza dell'intaglio Ber- bligo di sfigurarle, e toglier loro la rap* 
uinesco in quella di Urbano Vili. &c. Ed presentanza di Papi. E'decretato di s ì . 

zione 5 ma 1 penti non hanno ravvisato 
uè la sodezza né il gusto del disegno 
dell' Algardi nella statua di Sisto V 

infatti , che ragione avrebbero avuto i pe
riti d'oscurarne il pregio, quando ve lo 

Seduta XII dei 26 Germìle 
Sì legge in Senato la risoluzion tribu* 

avessero conosciuto? Gli adulatori di sì nizia sulla organizzazion della G.N.Scdenta-
fatte memorie ci han fatto credere molte ria (pag.139). Terminata la lettura si apre la 
opere come fatte dal Bonaroti , dà! Sanzio, discussione . Benedetti propone d' incari-
dal Domenichino &c. quando altro non car 5 membri per analizzarne gli artico* 
erano che mediocri, o cattive produzioni" l i . E' decretato . Sono nominati da! Pre-
dei loro scolari. Tali son queste, che a sid. Gìovannelli, Renazzì , Fiemarini > 
giudizio di tutti vengon riconosciute di oleandri, e Battisti, e sono approvati. Il 
gran lunga inferiori a tante altre che in- Presid. intanto propone di aggiornare fa 
gombrano il Vaticano, ed ogni pubblico relazione alla 3. Seduta , onde essi dopò 

:io. li) tanta abbondanza di belle un maturo esame della legge proposta e fi 

statue dovrà conservarsi in cattiva scultu- espo il loro sentimento e p 
^ 



ino le ragìoni che gli hanno determinati ad 
abbracciarlo. Benedetti. Si risolva più pre- ( IV1 } 

*53 . 
guardi: convien dunque considerarli. V. 

. La Giustizia distributiva esi^c la 

*i 

esige 
sto . Il Senato deve agire con energia ed 
attività, e combinare perquantoè possibile 
ìa speditezza con la giustizia e la saviez-

^ za nel decidere . Il Presid. pertanto propo
ne di rimetterlo alla prima seduta, purché 
gP incaricati possano in sì breve tempo 
digerir la mater ia . E3 decretato . Gl ' inca
ricati accet tano, purché non debbano da
re sfogo alla lor commissione nel giorno 
pross. venturo . E' decretato . 

^ 

Seduta Xlll. dei 28 Germi e 
Gìovannelli esibisce i! rapporto della Com

missione incaricata d'esaminare gli artìcoli della 
Risoluzion Tribunizia ( ved,pag«cit. ) sull'organiz-
lamento della G, N. sedentaria, ed ottenuta 
la parola dice: La legge proposta dai Cittì 
Tribuni non può mantenere la sicurezza e la 
quiete nel popolo producendo in esso il mal
contento che vi si oppone direttamente . Io 
peraltro non me ne maraviglio. L'organizza
re la G* N. ha incontrato per ogni dove dìfli-

a quasi insormontabili. L'estensione -coli del 
nostro circondario e la scarsezza degli abitanti 
ne presenta anche maggióri nella nostra Rep. 
Prima di fissare una qualche provvidenza su 
quesP oggetto , sarebbe da uopo conoscere il 
nunv esatto dei citt. atti alla d, G* N. » e con
verrebbe per ciò premettere il registro civico 
senza di cui potrebbe ciascuno eluder la legge 
che trattasi di stabilire* Ma incominciamo l'esa
me della Risoluzione dai primi articoli. I e II 
( t0^ ^ o ) • La fisica e la morale costituzione 
d'un giovane di 16 a, non gli permette d'eser
citare impunemente il foticosó mestiere delie 
armi. La macchina non è per anco sviluppa
ta e assodata . L' interruzion de'suoi srudj, e 
il divagamento fuori de!, freno dell' educazio
n e , trarrebbero seco l'amore dell'ozio ed il 
mal costume , e quindi il danno della Rep. 
Inoltre qual buon effetto si può sperare da un 
giovane di quest9 età? Non si dovrebbe a 
mio giudizio obbligare la 'gioventù ss non do
po i 18 anni; per equilibrare il numero po-
trebbesi estender piuttosto il servizio agii e. 48 , 
in cui P uomo conserva accora la sua robu
stezza . Î1L ( ivi .) L'jndennizzazione di ba. 30 
per 24 e più ore di servizio non ebrrìspoude 
pei giornalieri al lucro che traggon dall' opera 
delle loro mani. Ài contrario 1* aumento del
la Tassa indurrebbe uiP alterazione troppo o;ra-
ve nell'economia. Potrebbe ovviarsi in gran 
parte a quest'inconveniente obbligando i gior
nalieri alla guardia nei giorni in cut timi la
vorano . IV, ( ivi . ) Oltre ï funzfonarj pubbli
ci nominati nella Costituzione , e ndle ieggi or-
gankbe} ve ne sono molti altri chç meritano 

generalità e imparzialità della legge. Perche 
gli Ecclesiastici non si trattano come i Laici? 
Sono esentati tra i poveri i Laiei, perchè non
io saranno anche i Preti? O almeno perchè il 
cltro secolare non va del pari col regolare? 
Si esimono dalla tassa i frati mendicanti, pei 
quali il contento potrebbe forse supplire» e no» 
i preti che vivono appena con la lor congrua 
Sacerdotale , senza che alcuno sovvenir possa 
alla lor» indigenza ! Negli altri articoli il pub
blico non è assicurato che in vece di erogar 
queste tasse iti aumento dfei fazionieri s* im-
pieghin piuttosto nello stipendiare persone non 
necessarie , lo che aggraverebbe più de! dove
re tutti gli obbligati al servizio personale . Gli 
esattori di simili tasse ne assorbon coi loro 
onorar) quasi tutto il profitto. Mi piacerebbe 
di sostituire a costoro delle persone oneste fa
coltose e disoccupate che con la loro ricchez
za garantirebbero il pubblico della stessa loro 
onesta- Massi Benedetti appoggia il sentimento 
di Giovannelli, ed aggiunge qualche riflessio
ne ulteriore j limitandosi ai primi due articoli. 
Dopo una generica introduzione , che noi tra
lasciamo, dice egli in sostanza: Si dispensa chi 
è giunto a 45 anni, e si vuole obbligare chi 
appena ne ha i<*. Nell'età dunque pili robu
sta non si presta il servizio y e nell* età più 
tenera quando la fibra non ha per anco acqui
stato il suo pieno vigore, e la macchina non 
esercita perfettamente tutte le sue funzioni , 
nell'età da cui dipende il ben esser di tutta Ja 
vita si voglion costringere i giovani al maneg
gio delle armi! Inoltre obbligando tutti indi
stintamente si avrà una. guardia forzata o in vo
lontaria ( d che sarà buona ? ) » Le esensioni 
richieste , la forza non di rado adoperata per 
esiger da molti la prestazion del servizio ne son 
prove di fatto % Finalmente mentre cerchiomo il 
bene morale, andiamo a distruggere il fisico, 
Non tutti han sortito dalla natura il medesimo 
temperamento j la maggior parte non sono 
avvezzi alle fatiche militari , all'inclemenza del
le stagioni, alle veglie, ec, disastri inevitabili nel
la milizia . D ' altronde non è possìbil che UH 
uomo nella matura età di a-4> si avvezzi ad 
un nuovo sistema . Siffatti mali si posson su
perar fttcìlmente ammettendo i fazionieri., La 
guardia stipendiata e volontaria è migliore di 
quella che si fa gratuitamente e contro genio . 
La rivòluzion dei 28 e una prova di fatto di 
tale asserzione» Ciò non sarà in pregiudizio 
della legione, non essendo qudli un corpo sta
bile : oltre di che possono obbligarsi alle armi 
gli odiosi sparsi nelle provincie (̂  ed alla cam
pagna}) j e poi il piano stesso dei Tribuni noi* 
esige forse che la più parte della truppa venga 
formata di fazionieri ? I patriotti non posson 
lagnarsi di doversi meschìare coi fazionieri ; per
che P esenzione non fe accordata alla nobiltà ç4 
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alla-ridchezza ma solo alPé'tï," è èompeee per
ciò indistintamente ad ogni classe-di cittadini • 
Senatori non mi spìnge a parlare il genio di 
contradire, che è la molla più elastica df mol
te lingue» Si manda pertanto a voti la Risolu
zion tribunizia,-ed è rigettata dalla pluralità 
di zo contro j , che non hanno parlato. 

Si legge quindi il Messaggio del Tribunato 
che si duol dell'abuso di pubblicare proclami, 
comminar pene «.(v.pag.ijp).!! Senato approva 
Ja determinazion dei Tribuni , e sente con 
gran conpiacenza che essi energicamente s'op
pongano a tutto ciò che può ritardare il buon 
ordine • 

tdWa del Cittadino Testi Ministra degli affari 
Esteri nella Repubblica Cisalpii}0 > al Cittadino Bre-
mond Ministro di Gtterra , Marina 3 ed affani Uste-
ri della Repubblica Eemana 

Cittadino Ministr.q 
Ho ricevuto ìiel i8.dejl corrente il vostro di

spaccia del prima r Mi sono fatta una premura 
di tosto sojttametterjQ al Direttorio Esecutivo, 
il quale con massima siïa socidisfazione ha dal me-
decido ri levato, Ja partecipazione, che voi gli 
fate in nome del Consolato della proclamazionp 
della nuova Costituzione Romana fatta dal Qer 
aerale in ÇUpq delTArmata Francese. 

M' incarica poi ij Direttorio medesimo di pre
garvi ad assicurare il Consolato della Lealtà dei 
siioi s?nrimenci 3 e del desiderio ardente , che nu
tre di stringere colla Repubblica Romana dei no
di ben saldi > e tendenti a fissare i rapporti politi
ci , e naturali, elio dovranno oramai esistere fra 
le due Nazioni, onde garantirsi reciprocamente 
dai comuni nepiici ? e marciare d'un passo ngua-

+ 

le alla prosperità, ed alla Libertà dei Popoli, 
Mi reputo oltremodo Felice nell'adempire un 

si dolce incarico del mio Governo, e mi crede
rò il più fortunitfo degli uomini se potrò dal can* 
to mio contribuire , e concorrere alle trattati
ve , che dovranno succedersi affine di gettare le 
prime fondamenta deiredifido, che presto , 0 tar-

dove?! del .iJémoçratîeoi Ma percliè il fatto fa 
vedere che molti non hanno rinunziato se no» a 
quei pregiudizi che ad essi tirano nocivi » ed in-
comodi, gli ricorderò che vi sono dei doveri per 
ogni onesta persona le di cui infrazioni non 

^ m 

sotto punite dalla legge, perchè più facilmente »i 
sì ovvia col dirigere contro di esse Ja pubblica 
opinione > in modo che qualunque persona, che 

r 

0 per amore della virtù , o anche per solo inte
resse non rie disprezza i rapporti , cerca polle sue 
azioni di meritarne 1' approvazione . Fr^ questi 
sono la modestia ( il lusso di pochi in faccia alla 
miseria universale l'oltraggia ) , îa familiarisa coi 
bravi cittadini la cui mediocrità di fortuna, o 
piuttosto la cui virtù non gli permetta «di fare il 
mestiere d'auriga, o gallonarsi a foggia di ciarla-
cani | ma Tisolamento degli ex-nobili, e 3a loro ma-" 
niera di vivere secondo l'aiuico sistema ne gl'I 
allontana . 5<c. fkc, 

Perdoneremmo noi all' impeto giovanile qualche 
attp d1 insofferenza persuasi che alle virtù repub-
blicane non û arriva in un Tratto 9 profuterem-
ino del ravvedimento di molti , sperando che gli 
aitrj ne seguissero Tesenipio , ne più saremmo 
ritornati su tal proposito , se. le serie minacce di 
private , e viji vendettcr poco fa promulgatesi norç 
avessero offesa la massa intera de' Patrio i t i . Chiun
que siasi che sostituendosi agli antichi tiranni , 
$e non col fatto , almeno coli' intenzione, pre
tendesse imporre col nome , colle armi , o con 
qualunque siasi mezzo, alle buone fatiche di chi 
illumina » istruisce , e disinganna il pubblico , sap
pia che le sue forze non sono che infinitesime in 
faceta all' immensa mole de1 Patriotti ognuno per 
lo meno altrettanto energico , e coraggioso che 
esso, i quali saranno sempre prop ti a difendere 
ì d i r i t t i , e le persone de? bravi cittadini a cui 
lo schietto amor della Patria sempre lontano dai 
riguardi individuali avesse a procurargli l'onorp 
alla persecuzione di qualche ridicolo , ed ambì-
zioso . Né credasi che gli antichi meriti abbiano 
a servire di Egida a chi sotto di questa non nu? 
drisse animo sempreegualmente JRepiibblicano:questi 
meriti isolati , e non accompagnati da una non 
interrotta serie di virtù saranno rigtiardìti , e pir 

di dovrà fermare la felicità delle due liepubbli- compensati come quelli dei Cronvelli, dei Du 
«he Romana, e Cisalpina, 

^ìilanp li 2z. Germile amto 6": Rep'tylblicano 
Segnato . Testi 

mourier , dei p'Qileans 
P 

3 

VARIETÀ' 
In Genova i giuniori h^nso discusso se 

in vigore di un decreto del Ministro di 
Polizia era giusto l'arresto di due Cittadi
ni senza l'espressa citazione della legge. 
Questi si dicevano rei per aver gridato 

che non si può da alcuno esigere quel che Hon MOVfâ dì Tiranni nel Teatro. Il Citt. R05-

Nil conscire si>bi , twlla pallescere ct*lpa ? 
Perchè alcurae persone si sono offese <3elle 

giuste lagnanze de' Patriotti contro il ìusso , 
che la maggior parte della gioventù Romana affet
ta in un tempo in cui il contrasto che esso fa 
cpjla pubblica miseria, ne rendono in saa prp-
porzione perjiiciosi gli effetti ì Non serve il dire 

comanda la legge; mi rincresce di dover ritor 
narc agli elementi con quella istesse persone che 

si apostrofando il Citt, D'Aste gli doman-
.. rinunzia a molti pregiudlij fwea- do * non era

t debitore delJOStO che CCCU-
i già supporre «sser provetti Heija scienza de' paiHt 0 quei brafi patriotti che hanno tan-

una anticipata 



£ to operato per abbattere il regni del dìspo* 
tismo e che ora sono perseguitati. La ri-

Ministri > e voi opponendo una bua* 
via condotta vi farete ammirare sen* 

minzione, soggiunse, non sì è. fatta che za incontrare odiosità . . . . Io risposi. Sen 
PER META'. Bisogna farla nello SPIRI- za entrare in discussione 
T O . il proibire dì esternare i suoi senti
menti contro la tirannìa eh stesso che com
primerla . 

farle 

Ila quai 
permett 

» e 

I due Cittadini Montebrutto e Granar a nati sono 
pure P 

sono stati rilasciati, il Direte, hadichiara- piomb 
$ 

Chi crederebbe che una 
to nullo il decreto del Ministro, perchè man- domanda sì semplice abbia fatto ariccia-
cante dalla indicazione precisa della leg
ge, e il Ministro ha domandata e ottenu
ta la sua dimissione . .Abbiamo in segui

re il naso a Manfredini, il quale mi ri 
spose con impeto. Che ! vorreste voi fors 

questo, che in Toscana non si am 
to veduta una memoria giijstificativa di det- ministra la giustizia} Interrogate unmilio 
to Ministro, la ouale dimostra lasuaone- bitanti che la compong 
sta, e il suo patriottismo, ma non la re- mente non mi aspettava dal saggio Istitu-
golarità del fatto. tutore di un Principe una tal risposta t e 

allora mi parve bello il tacere: ora pero 
Tutte le Autorità Costituite veggono la posso e debbo parlar chiaramente. 

sarà continuato U. L. necessità, e bramano che il popolo sia 
istruito . Molti stampatori di Roma hanno 
intraprese delle utili edizioni . Autorità Co
stituite manca la carta , perchè dura l'in* 
cetto degli stracci, e rimbarco di essi 

A. F S.. . . . Sanese 
Aveva promesse al pubblico certe no 

nel porto d'Ancona ce. y e le cartiere del- tizie Comico-Martiniane: voi mi pregate 
lo Stato languiscono, e restano inoperose ad ometterle, ed io sacrifico all'amicizia 

che a voi mi lega il mio giusto riscnti-*per la mancanza del genere necessario alla 
fabbricazione . Non la vogliono ancora fini- mento, e la brama di appagare l'altrui cu 
re d1 incettare q u e s t i . . . . . Autorità costi
tuite provvedeteci presto. 

riosità . 

Educazione Principesca. 

Ma se Martini fu il debole cooperatore9 
e Peintingeril frodolento oppressore y per
chè continua questo frate inìquo ed ipocri-

Meritadi esser riportato un discorso che ta a presedere ancora all'educazione del 
mi tenne il March. Manfredini quando nel Collegio Tolomci ? . . . Ah ! perdonate ; non 
179^ a lui mi presentai per 1 motivi espo mi ricordava che questo è un Collegio 
sti nel Monitore di Roma Num. XIII pag. aristocratico. Salute e fratellanza U.L. 
109 „ Vditemi, Lawpredi. Il G. D. Leo
poldo mi onoro scegliendomi Precettore dì La Buona Fortuna che già ebbe în Anzio 

culto e tempio ha presentata al Genio Re-Ferdinando, e btn sapevasi fin d allora che .... J r - . ,. -,. , , r , ' pubblicano rrancese una quantità di ecce!-egli avrebbe governata la Toscana. Ecco 
dunque V istruzione fondamentale , che cer lenti patriotti , e questo con singoiar con 

traccambio di dono le ha dato un egregio 
cai (f insinuargli per tempo. Principe Fer- Commissionato nel cittadino Beaujean.Fra 
dinando, 0 voi farete tutto da voi stesso, { c o r r o t t i e stupidi abitanti delle capitali 
0 lascerete correre gli affari per i loro ca- n o n consola l'onesto Filantropo li prospet-
nali. Xel primo caso passerete per un De- ìo JÌ u n popolo che 'veramente gioisce , ed 
spota e siamo in tempi.*.* ls(el secondo esulta della sua rigenerazione. 11 solenne 
poi sentirete egualmente gridare ingiustizia inalzamento dell'albero di Liberta fu ce-
ed oppressione ; ma queste grida saranno di iebrato eoa la massima gvoja* e brio di 
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tutta la po'poi.i2ïone , e în tale occasio

ne ( e questo è il donop'ui straordinario 
della Buona Fortuna) il Paroco Citt, de 
Paolis recitò egli stesso alcune parole se* 

Sepim 
> ■ ' 

Tommaso Rìcci Commissarfo 
del Campidoglio » 

Boccella e Giusti , due oligarchi Lric

guite da un discorso del Medico Fidanza chesi, venuti per intrigare, e sorprende

pieno di società, di patriottismo» e di re il Consolato» e .i Generali Francesi af

buou senso « finché 1' aristocrazìa 'lucchese fosse rico

nosciuta, sono ripartiti per Lucca COH 
Anche il Cittadino PereUi in Vih di Lu Je trombe nel sacco 

o 

go solennizzò il ritorno della liberta , ed 
istruì quei contadini e pescatori che applau

dirono con le loro sincere acclamazioni • 

Il disinteresse è una delle prime virtù 
Repubblicane . Noi crediamo che i Citta 
dini Consoli ne sieno persuasi > e perciò 
avranno accettato, o accetteranno il se

guente progetto 
„ Fummo noi sottoscritti dal Consolato 

della Repubblica Romana deputati Com

missar) delie Sezioni diverse di Roma per 
prendere possesso di tutti , e singoli be

ni mobìli , e stabili de5 lunghi pii , Chie

se , e Conventi con formarne inventario , 

Francesco Piranesì, Amedei Src. invitano tutti 
i Crociati» Fasciati y e Impataccati Romani ad 
andare Domenica io Fiorile sul Campidoglio 
per calpestare ed abbruciare le loro Croci, Fa
scie, Patacche, e Diplomi. Invitano special
mente quelli, che hanno coperte , e intonacate 
di calce, e gesso le loro armi per difenderle 
dal freddo . 

s4l Ministro Bufallni . , 
Voi travagliate indefesso per le pubbliche Fi

nanze , e intanto il Papa colle lettere dijeri 
ha conferito uà Canonicato di S. Pietro . Sì 
aspetta, che rinunzìatc il/vostro, e lo spera 
1' Ex Conte Gabcllotti f Va bene così ? Rispon
da la Costituifone • 
// citt.Min, dell'Interno* a! citt. Lazi ProDatario • 

Aitesa la concorrenza delle presenti circostanze il 

C, Corona Ministro ueli1 Iriteftio 

C p r o c e s s o verba le  al la q u a l e i n c o m b e n  citt. Luzi limane invitato a non provvedere Cano

z a a b b i a m o c o r r i s p o s t o s e n z a il m i n i m o n î c a t î » e Benefizi semplici 5 o rer.id^nviiìi vacanti , 
. ^ , « senza previa saputa ? eia 'approvazione in firma del 
interesse, e senza pensare ad alcun emo R o v e r n o # Iè R^saïute efrateilant. 
lumento ; Ora sentiamo, che si venga al
la vendita di tali beni , e che si pensi 
di pagare chi vi presiederà; pertanto ani
mati dall'amore deì pubblico bene , e del 
vantaggio della Repubblica^ offriamo l'o
pera nostra per la vendita de5 beni della 
rispettiva Sezione , e questa gratuita , e 
senza speranza di qualunque gratificazio
ne per le nostre fatiche , lo che dichiaria
mo al Consolato jnoi 
Citt Giuseppe Jacoucci Commissario della 

Sezione delle Terme . 
Citt. Filippo Barbi eli ini Commissario della 

Sezione del Pincio . 
Citt. Pasquale Gaffaro Commissario della Se

zione del Vaticano . 
Bouchard Tribuno Commissario della Sezio

»? 

Storia cvo&ohzica de' Papi , 
Il cambiamento ili governo, avvenuto umma

tnente a Roma, e ".in tutto lo Staro già Voniificìo , 
può avere eccitata la curiosità di molti a cono
scere come mai il Capo della Chiesa sia giunto 
in progresso di tempo a divenire anche Capo 
di una grande. Nazione , qual è la Romana; e 
come siasi combinato in una sola persona oltre 
1' originario potere spirituale , anche il tempo
rale aacitizio. Egli è questo il mot ivo , che ha 
darò luogo ad una compilazione esatta di tutta la 
Storia Cronologica de' Papi , fino a Pio VI. e pre
cisamente fino ai giorno ïS febbraio del corren
te 1798 inserendovi quanto d' interessante è oc
corso sotto il di lui per sempre memorabile Pon
tificato , rapporto non solo al governo ecclesia
stico ; ma ancora al politico, ed economico ;■ fe
condi tutti e tre egualmente di avvenimenti sin
golari ; anche per Ja complicazione e durata , che 

Citt. Bartolomeo Rondoni Commissario deU b e n PQchi da s. Pietro in poi ne conta la storia, 
ne del Quirinale . 

la Sezione di Bruto . 
Citt. Pietro Cataldi Commissario della Sez

zione di Pompeo . 
1 

.Martelli Tribuno , e 
Sezione ài Marte * 

Giovanni Fin ucci Commissario delia SÌZÌQ

ne del Gianìcolo • 

zia 
e* Commissario della 

Tutto ciò sarà ricavato dalle memorie più auten

tiche , e dai più esatti Scrittori; aggiungendovi 
quanto può essere opportuno a mettere anche più 
in chiaro alcuni punti della materia , e corredan

dola a tal fine di note , che concernono princi

palmente la posizione geografica di un paese , che 
ristabilirò recentemente in Repubblica , va a for

mare rammirazione citi mondo , noli che delTItalia.. 
Sì stampa in Genova dal Citt. 4* Frugati, 

* 


